
Allegato O Criteri basso impatto ambientale

Acquisto  o  fornitura  di  frigoriferi,  congelatori  e  lavastoviglie  per  uso 
professionale  e  altre  apparecchiature  connesse  all’uso  di  energia  dotate  di 
etichettatura energetica (dal nuovo CAM ristorazione, DM 10 marzo 2020)

Le apparecchiature che ricadono nell’ambito di applicazione del Regolamento (UE) n. 1369/2017, 
dotate pertanto di etichettatura energetica, devono appartenere alla più elevata classe di efficienza 
energetica disponibile sul mercato o a quella immediatamente inferiore per la rispettiva categoria di 
apparecchio. 

I frigoriferi e i congelatori professionali, che ricadono nel campo di applicazione dei Regolamenti 
delegati (UE) n. 1094/2015 sull’etichettatura energetica e (UE) n. 1095/2015 sull’ecodesign, non 
possono inoltre  contenere  gas refrigeranti  con potenziale  di GWP maggiore o uguale a 150. A 
decorrere dal 1° gennaio 2023 il periodo è sostituito con: “I frigoriferi e i congelatori professionali  
….. omissis…., non possono contenere gas refrigeranti con potenziale di GWP maggiore o uguale  
a 4 e, se reperibili nel mercato di riferimento, devono impiegare gas naturali non brevettati”.

Le lavastoviglie professionali devono avere le seguenti caratteristiche tecniche:

- sistemi di recupero di calore o, in alternativa, capacità di uso diretto di acqua calda di rete;

- “doppia parete”;

- possibilità di effettuare prelavaggi integrati.

Verifica: in sede di consegna l’aggiudicatario deve fornire il libretto di istruzioni e le schede tecniche dai  
quali si evincano l’identificazione dell’attrezzatura (numero di serie), l’appartenenza alla classe di efficienza 
energetica richiesta, nonché le ulteriori caratteristiche tecniche ed ambientali previste dal criterio. 

Acquisto di arredi (dal CAM arredi, DM 11 gennaio 2017)

3.2.6 Sostenibilità e legalità del legno 

Per gli articoli costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine 
legnosa, il legname deve provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o 
essere costituito da legno riciclato. 

Verifica: L’offerente deve dimostrare il rispetto del criterio come di seguito indicato: 

- per la prova di origine sostenibile/responsabile, Certificato rilasciato da organismi di valutazione 
della conformità che garantisca il controllo della “catena di custodia” in relazione alla provenienza 
legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile, quali: 
- Forest Stewardship Council® (FSC®)
- Programme for Endorsement of Forest Certification schemes™ (PEFC™),

altro equivalente

-  per  il  legno riciclato,  Certificato rilasciato  da organismi  di  valutazione  della  conformità  che 
garantisca l’impiego di legno riciclato, quale:  
- “FSC® Riciclato” (“FSC® Recycled”)
- FSC® misto (FSC® mixed); 
- “Riciclato PEFC™” (PEFC Recycled™);
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- Certificato rilasciato da organismi di valutazione della conformità che garantisca l’impiego di 
una percentuale di materiale riciclato (ReMade in Italy® o equivalenti)

- Etichetta ecologica di Tipo II (autodichiarazione ambientale) conforme alla norma ISO 14021 
che dimostri il rispetto del criterio.

3.2.7 Plastica riciclata nel caso supera il 20 % del peso totale del prodotto (escluse le plastiche  
termoindurenti)

Il contenuto medio riciclato delle parti di plastica (imballaggio escluso) deve essere: almeno pari al 
50 % peso/peso.

Verifica: 
- Certificazione di prodotto indipendente,  accreditata da Accredia, come ReMade in Italy®, 

Plastica Seconda vita o equivalenti che attesti il contenuto di riciclato; 
- Etichetta ecologica di Tipo II (autodichiarazione ambientale) conforme alla norma ISO 14021 

che dimostri il rispetto del criterio.

Acquisto di articoli per l’arredo urbano (dal CAM arredo urbano, DM 5 febbraio 
2015)

4.2.1  Indicazioni  per  la  progettazione  degli  spazi  ricreativi  e  criteri  ambientali  dei  materiali  
impiegati

Il punto 4.2.1 prevede i seguenti sub-criteri: 
₋ gli spazi destinati a parchi gioco, dovranno essere allestiti con elementi in legno, a base di legno 

o composti anche da legno conformi ai criteri di cui di seguito e/o in plastica, in gomma, in 
miscele plastica-gomma, in miscele plastica-legno, conformi ai criteri di cui di seguito; 

₋ le piattaforme antitrauma debbono essere realizzate preferibilmente con materiali naturali 
derivanti da operazioni di recupero (per esempio pavimentazioni antitrauma realizzate con 
cippato o con corteccia); 

₋ i campi da gioco debbono essere lasciati a copertura prativa. Ove, in alternativa, si intendano 
utilizzare i materiali sintetici per i campi da gioco o per le pavimentazioni antitrauma, gli stessi 
debbono essere conformi ai criteri ambientali minimi corrispondenti (punti B1 e B2 del presente 
criterio).

Verifica:  l’offerente  in  sede  di  gara  presenta  il  progetto  del  parco  gioco,  completo  di  tutte  le 
informazioni e le descrizioni utili ad una valutazione funzionale, estetica ed ambientale, tra cui la 
descrizione degli elementi con cui intende realizzare il parco gioco, i tipi di materiale di cui sono 
costituiti, dimensioni e altri dati quantitativi. 

Il  progetto  inoltre  deve  essere  conforme alle  norme tecniche  di  riferimento,  che,  ove  esistenti, 
devono  essere  specificate.  In  sede  di  collaudo  sarà  richiesto  di  dimostrare  la  conformità  alla 
normativa  tecnica  di  riferimento.  In  sede  di  valutazione  delle  proposte  progettuali  la  stazione 
appaltante  effettua  una  valutazione  qualitativa  del  progetto  oltre  a  verificare  la  conformità  del 
progetto sui materiali impiegati previsti dal criterio.

Per le  caratteristiche degli  articoli  in  legno,  a  base di legno, in plastica,  in  gomma,  in miscele 
plastica - gomma, in miscele plastica-legno si veda il presente criterio nei punti A1, A2, B1 e B2 e  
rispettive verifiche.
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Lavori  di  tinteggiatura  e  insonorizzazione  (dal  CAM Edilizia,  DM 11  ottobre  
2017)

2.4.2.11 Pitture e vernici 

I  prodotti  vernicianti  devono  essere  conformi  ai  criteri  ecologici  e  prestazionali  previsti  dalla 
decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità 
ecologica. 

Verifica: i prodotti dovranno recare alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da  cui  si  evinca  il  rispetto  del  presente  criterio.  Ciò  può essere  verificato  se  nella 
dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti 
nelle decisioni sopra richiamate. 

La  documentazione  comprovante  il  rispetto  del  presente  criterio  dovrà  essere  presentata  alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori.

2.4.2.9 Isolanti termici e acustici 

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 

- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o 
proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

- non devono essere prodotti con agenti  espandenti  con un potenziale di riduzione dell’ozono 
superiore a zero; 

- non devono essere prodotti o formulati utilizzan d o catalizzatori al piombo quando spruzzati o 
nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori 
al 6% del peso del prodotto finito; 

- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

- se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi  
devono  essere  costituiti  da  materiale  riciclato  e/o  recuperato  secondo  le  quantità  minime 
indicate, misurato sul peso del prodotto finito. 
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Verifica: la  percentuale  di  materia  riciclata  deve  essere  dimostrata  tramite  una  delle  seguenti 
opzioni: 

- una dichiarazione ambientale  di Prodotto di Tipo III  (EPD), conforme alla  norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade 
in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti  il  contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste 
nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora  l’azienda  non  fosse  in  possesso  delle  certificazioni  richiamate  ai  punti  precedenti,  è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 
alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 
questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale 
documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori.

2.4.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed esterni

I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza, per questo 
tutti  i  tipi  di  lampada  per  utilizzi  in  abitazioni,  scuole  ed  uffici,  devono  avere  una  efficienza 
luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90.

Verifica: schede tecniche delle lampade.
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